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Privacy e il diritto 
europeo alla 

protezione dei 
dati personali.

Vol. I-II

L’opera di Franco Pizzetti, professo-
re ordinario di Diritto costituzionale 
presso l’Università degli Studi di Tori-
no e presso l’Università LUISS di 
Roma, compendia in due volumi di 
agevole lettura, lo ieri, l’oggi e il do-
mani della protezione dei dati perso-
nali. Si tratta di un compito comples-
so che l’Autore svolge brillantemente 
dosando competenze teoriche e ca-
pacità ricostruttive con l’esperienza 
attiva affinata negli anni in cui ha ri-
coperto la carica di Presidente 
dell’Autorità garante per la protezio-
ne dei dati personali.

Il primo volume dell’opera è dedicato 
a individuare le coordinate fonda-
mentali del diritto europeo alla prote-
zione dei dati personali. Il percorso si 
snoda partendo dalla messa a fuoco 
degli elementi strutturali che differen-
ziano il Right to privacy americano e 
il diritto europeo alla protezione dei 
dati personali. Questa scelta è pro-
dromica rispetto a due obiettivi.

Il primo è la comprensione delle sfide 
che una società sempre più globale 
pone innanzi agli Stati Uniti d’Ameri-
ca e all’Europa, costretti a trovare, in 
tale settore dell’ordinamento, una 
sintesi tra diverse posizioni di parten-
za. Il secondo obiettivo è chiarire al 
lettore che due distinte organizzazio-
ni sovranazionali hanno contribuito 
(e contribuiscono) alla formazione 
del “diritto europeo alla protezione 
dei dati personali”: l’Unione europea 
e il Consiglio d’Europa. In proposito 
l’Autore fornisce una chiara sistema-
tizzazione sia degli interventi dell’U-
nione Europea attraverso la propria 
normativa primaria (Trattati e Carta 
dei diritti) e secondaria (la direttiva 
95/46/CE, la direttiva 2002/58/CE, la 
Direttiva 2009/136/CE) e attraverso 
la giurisprudenza della Corte di giu-
stizia, sia del Consiglio d’Europa, at-
traverso la Convenzione europea dei 
diritti dell’uomo, la Convenzione n. 
108 sulla protezione delle persone 
rispetto al trattamento automatizzato 
di dati di carattere personale e la giu-
risprudenza della Corte di Strasbur-
go.

Operate queste necessarie distinzio-
ni, la parte centrale del primo volume 
è tutta dedicata all’analisi della nor-
mativa oggi in vigore nell’Unione eu-
ropea e cioè alla direttiva 95/46/CE, 
nota anche come “direttiva madre”, e 
al confronto con il regolamento euro-
peo 2016/679 che sostituirà la “diret-
tiva madre”, al termine di una transi-
zione che l’Autore avverte sarà lunga 
e costellata di scelte attuative non 
semplici che spetteranno, innanzitut-
to, alle Autorità nazionali di protezio-
ne dati.

L’obiettivo perseguito dall’Autore è 
assai evidente: costruire una passe-
rella tra presente e futuro utile sia per 
gli studiosi della materia sia per tutti 
coloro che si troveranno a dover ap-
plicare le nuove norme nella transi-
zione dal vecchio al nuovo regime. 
Una platea di soggetti che appare 
sempre più ampia ed eterogenea 
alla luce della pervasività delle tec-
nologie dell’informazione, le quali 
creano continuamente nuove esi-
genze di protezione dati in ogni 
aspetto della vita individuale, di rela-
zione e professionale.

La saldezza di questa passerella è 
garantita dalla piena comprensione e 
condivisione delle coordinate su cui, 
oggi come domani, si fonderà il diritto 
europeo alla protezione dati. È a 
questo punto che l’Autore procede a 
un’analisi terminologica di concetti 
con cui tutti abbiamo, più o meno fa-
ticosamente, imparato a fare i conti, 
quali la nozione di dato personale e 
dati personali sensibili, di trattamen-
to, di titolare e di responsabile, di in-
teressato, di consenso e di informati-
va. L’analisi dimostra, senza dubbio 
alcuno, il costante lavorio svolto dal-
le autorità europee e nazionali al fine 
di aggiornare e specificare il signifi-
cato di tali concetti ed istituti.

Il cemento capace di legare presente 
e futuro è offerto, nell’ultimo capitolo 
del primo volume, dall’individuazione 
dei principi fondamentali del diritto 
europeo della protezione dati. Essi 
risalgono alla direttiva 95/46/CE e 
quindi sono elaborati prima che In-
ternet comparisse sulla scena. Il re-
golamento 2016/769 li riafferma con i 
necessari cambiamenti legati al nuo-
vo contesto in cui, superata di slan-
cio la fase della separazione tra rea-
le e virtuale, le nostre vite si dipanano 
in un intreccio inestricabile di azioni 
online ed offline. 

Il secondo volume dell’opera, dato 
alle stampe pochi mesi dopo il primo, 
mette a disposizione del lettore la 
versione definitiva e in lingua italiana 
del nuovo Regolamento 2016/769, 
completa dei considerando che ne 
sono premessa e parte essenziale 
perché consentono all’interprete, alle 
Autorità di protezione dati e a tutti i 
soggetti chiamati a compartecipare 
all’attuazione di ricostruire il percorso 
logico compiuto e gli obiettivi perse-
guiti dalle Istituzioni europee.

Il dato testuale è preceduto da una 
guida che l’Autore definisce una “pri-
ma analisi del testo” volendo così 
avvertire il lettore che il nuovo diritto 
europeo della protezione dati non 
sarà solo conseguenza di una nuova 
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normativa, ma piuttosto il risultato di 
come il Regolamento sarà attuato e 
di come “vivrà” nell’ordinamento giu-
ridico europeo.

Una “prima analisi”, dunque, ma as-
sai dettagliata delle questioni teori-
che e sostanziali che, da un lato, gli 
Stati e le Autorità nazionali, e dall’al-
tro lato, il Gruppo europeo delle Au-
torità di protezione dati e la Commis-
sione europea, dovranno affrontare 
per portare correttamente al termine 
una traversata che inizia immediata-
mente e che dovrà terminare entro il 
25 maggio 2018.

Una transizione lenta ma inesorabile 
in cui un ruolo centrale toccherà, 
come è più volte ribadito nei due vo-
lumi, ai destinatari delle norme siano 
essi persone fisiche o imprese, auto-
rità, organismi o enti pubblici. Essi 
non potranno, infatti, attendere la 
data in cui formalmente la direttiva 
95/46/CE sarà abrogata, poiché il 
Regolamento stesso prevede che 
essi inizino progressivamente a ope-
rare conformemente con le nuove 
norme. 

Questo vuol dire familiarizzare il più 
in fretta possibile sia con figure come 
il Data Protection Officer che diviene 
obbligatorio per le autorità, gli uffici e 
gli enti pubblici nonché per le impre-
se private la cui attività principale 
consiste nel regolare e sistematico 
monitoraggio di dati, sia con concetti 
ed istituti come quelli, ad esempio, di 
privacy by design e di privacy by de-
fault, di data protection impact asse-
sment e di certification, cui bisognerà 
orientare per tempo le proprie policy 
interne.

In conclusione, si può affermare sen-
za timore di essere smentiti, che i 
due volumi in cui l’opera si articola 
perseguono uno scopo aggiuntivo e 
non così comune nella dottrina giuri-
dica: quello di poter essere d’aiuto a 
quei soggetti, destinatari delle nor-
me, che sono obbligati a conformarsi 
progressivamente al nuovo quadro 
giuridico, ma che sono desiderosi di 
farlo evitando salti in avanti pericolo-
si sia per loro stessi, alla luce delle 
sanzioni che le norme già oggi pre-
vedono, sia per la vita privata delle 
persone cui i dati si riferiscono e sia 
per le società nel loro complesso.
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